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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1386. 


REGIO DECRETO 3 luglio 1930, n. 1073. 


Inclusione dell’abitato di Africo, in provincia di Reggio Ca: 
labria, fra quelli da consolidare a totale carico dello Stato. 


LS I O I VE I I 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173; 

Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi- 
torato alle opere pubbliche per la Calabria; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘A norma dell’art. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziale 30 
giugno 1918, n. 1019, e dell’art. 5, 6° comma, del Nostro 
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti 
della lesge 9 luglio 1908, n. 443, titolo IV, agli abitati indi- 
cati nella tabella D) allegata alla legge stessa (consolida- 
mento di frane minaccianti abitati) quello di Africo, in pro- 
vincia di Reggio Calabria. 


1l presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo ‘che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
DI CROLLALANZA. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto’ 1930 - Annò VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 61. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1387, 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1074. 

Modificazioni ed aggiunte al R. decreto 6 dicembre 1928, 
n. 3433, sull'ordinamento delle Cattedre ambulanti di agri: 
coltura. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO L PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri per 
l'interno, per le finanze, per i lavori pubblici e per le corpo- 
razioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Alle disposizioni contenute nel R. decreto 6 dicembre 1928, 
n. 3433, sono apportate le modificazioni e le aggiunte conte- 
nute negli articoli seguenti. 


Art. 2. 


Il terzo ed il quarto comma dell’art. 4 del suddetto de- 
creto sono sostituiti dai seguenti: 

« Di essi possono entrare a far parte anche i Comuni, che 
si impegnino a corrispondere un contributo minimo annuo 
di L. 1000 ciascuno e gli altri enti morali che si impegnino 
a corrispondere un contributo minimo annuo di L. 3000 cia- 
scuno. 

« Ai consorzi stessi possono aggregarsi i Comuni ed altri 
enti che, da soli o insieme, contribuiscano con non meno di 
annue L. 3000, ma che non possano o non intendano vinco- 
larsi con contributi continuativi, nonchè i Comuni e gli enti 
morali, i cui contributi annui, pur essendo deliberati in for- 
ma continuativa, non raggiungano, rispettivamente, le 
L, 1000 e le L. 3000 ». 


Art. 8. 


Al parîigrafo 5° del primo comma dell'art. 13 è sostituito 
il seguente: 

« 5° un rappresentante per ciascun altro ente consorziato 
che contribuisca al consorzio con una somma continuativa 
annua di almeno L. 5000 e un rappresentante per ciascun 
gruppo di altri enti consorziati che vi contribuisca con una 
somma continuativa aunua di almeno L. 6000 ». 
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Art. 4. 


AI primo comma dell'art. 17 è sostituito il seguente: 

«In seno al Consiglio di amministrazione di 
Cattedra è nominata una Giunta esecutiva composta del pre- 
sidente del Consiglio, che la presiede, «el vice-presidente e 
di un altro membro nominato dal Consiglio fra i rappresen- 
tanti degli enti consorziati ». 


Art. 5. 


Nell’art. 21, alle lettere c) e d) sono sostituite Je segmenti : 
ce) personale amministrativo: segretari contabili; 
d) personale d’ordine: applicati-dattilografi ; 
e) personale di servizio ». 


‘Art, 0. 


Il primo comma dell’art. 24 è sostituito dal seguente: 

« Al concorso per direttore di Cattedra ambulante di agri- 
coltura possono essere ammessi coloro i quali siano in pos- 
sesso dei requisiti di cui al precedente art. 22, e, alla data 
del bando di concorso, siano laureati in scienze agrarie, 
abbiano compiuto il 25° anno di età e si trovino in attività 
di servizio, da non meno di tre anni, presso una Cattedra, 
quali reggenti di sezione o assistenti di ruolo, o nei servizi 
tecnici agricoli coloniali, ricoprendovi un ufficio tecnico ». 


‘Art. 7. 


Al comma quinto dell’art. 82 è sostituito il seguente: 

« Il reggente nominato per chiamata conserva, presso la 
nuova Cattedra, la stabilità conseguita e la propria anzia- 
nità di grado agli effetti degli aumenti periodici di stipendio. 
La stessa disposizione si applica per i reggenti stabili di se- 
zione ordinaria che siano nominati, in seguito a concorso, 
reggenti di sezione specializzata della stessa Cattedra o reg- 
genti di sezione di altra Cattedra ». 


‘Art. 8. 


AlPart. 33 è sostituito il seguente? 

«Al concorso per reggente di sezione possono essere am- 
messi coloro che siano in possesso dei requisiti di cui al- 
l’art. 22, e, alla data del bando di concorso, siano laureati 
in scienze agrarie da non meno di due anni, non abbiano 
superato i quaranta anni di età, se trattasi di concorso per 
reggenti di sezione ordinaria, e i cinquanta anni di età, se 
trattasi di concorso per reggente di sezione specializzata, ed 
abbiano, per almeno due anni, coperto, in ruolo, o come 
straordinari, un posto di assistente in una Cattedra ambu- 
lante di agricoltura, o abbiano fatto parte del personale tec- 
nico superiore presso Istituti di istruzione agraria o di spe- 
rimentazione agraria o di propaganda agraria, Regi o sotto- 
posti alla vigilanza governativa, o abbiano fatto parte del 
personale tecnico dei servizi tecnici agricoli coloniali. Il 
bienniò anzidetto può risultare anche di più periodi staccati. 


'A parità di condizioni sarà titolo di preferenza l’assistentato. 


presso una Cattedra. 

« Agli effetti del biennio prescritto dal precedente comma 
è valido il periodo trascorso presso uno degli Istituti pre- 
detti, per il godimento di una borsa di studio. 

« Per il posto di reggente di sezione zootecnica è am- 
messa la laurea in zooiatria, ferme le altre disposizioni di 
cui ai precedenti commi; agli effetti del biennio è valido 
il servizio prestato quale assistente presso un Istituto di 


medicina veterinaria od altra istituzione avente attinenza. 


con gli studi zooiatrici, Regia o sottoposta al controllo go- 
vernativo, - 


ciascuna 


« Per il posto di reggente di sezione specializzata per la 
montagna occorre aver ‘compiuto, dopo il conseguimento 
della laurea in scienze agrarie, l’anno di specializzazione fo- 
restale presso il Regio istituto superiore agrario e forestale: 
di Firenze. La durata di questo corso sarà computata in di. 
minuzione del biennio di assistentato od altro ufficio tecnico, 
richiesto ai sensi del presente articolo. 

« L’assistentato volontario presso una Cattedra, o presso 
una delle istituzioni indicate nei commi precedenti, può es- 
sere ritenuto valido per l'ammissione al concorso per reggen- 
ti di sezione solo nel caso in cui la nomina ad assistente vo. 
lontario risulti da regolare provvedimento della Giunta 
esecutiva della Cattedra o dell'organo corrispondentemente 
competente della istituzione di cuì trattasi, 

« Il limite di età, di cui al primo comma, non si applica. 
per coloro che siano, o siano stati, in servizio presso una 
Cattedra ambulante di agricoltura, in qualità di reggenti 
di sezione o di assistenti di ruolo ». 


‘Art. 9, 


‘Ai primi due commi dell’art. 34 sono sostituiti i seguenti: 

« Per i concorsi a postì di reggente di sezione di Cattedra 
ambulante di agricoltura valgono, in quanto ne ricorra l’ap- 
plicazione, le disposizioni contenute negli articoli 25, 26, 27, 
28, 29, 30 e 31, salvo il disposto del presente articolo. 

‘« Nelle Commissioni giudicatrici dei concorsi per reggente 
di sezione, dei due direttori di Cattedra che devono essere 
chiamati a farne parte, uno sarà — ove esista, sia stabile e 
non abbia con alcuno dei concorrenti le relazioni di paren- 
tela o affinità di cui all’art. 25 — il direttore della Cattedra 
interessata. I membri professori possono essere scelti anche 
tra i direttori di Scuole agrarie medie Regie o pareggiate ». 


Art. 10. 


‘Al quarto comma dell'art. 35 è sostituito il seguente: 

«Il concorso è giudicato da una Commissione composta 
del presidente della Cattedra, del direttore, anche se non 
stabile, e di altro membro scelto fra insegnanti di istituti 
di istruzione o di sperimentazione agraria, e nominato dal 
Consiglio di amministrazione della Cattedra. Ove il presi. 
dente o il direttore abbiano con alcuno dei concorrenti le . 
relazioni di parentela o di affinità di cui all’art. 25, saranno 
sostituiti rispettivamente da altro componente del Consiglio 
di amministrazione della Cattedra e da un reggente di se- 
zione nominato dal Consiglio stesso ». 

All’ultimo comma dello stesso articolo è sostituito il se: 
guente: 

« Gli assistenti sono nominati in prova per un periodo di . 
due anni, allo scadere del quale, con motivata deliberazione 
emessa dal Consiglio di amministrazione, su rapporto scritto 
del direttore, ed approvata dal Ministero, potranno ottenere 
la nomina definitiva DA 


Art. 11. 


All'art. 36 è sostituito il seguente: 

«Quando i risultati del concorso per posti di reggente 
di sezione non diano la possibilità di coprire tutti i posti 
per i quali il concorso fu bandito, potrà il Consiglio di am. 
ministrazione, previa autorizzazione del Ministero, assumere, 
per chiamata, degli assistenti straordinari, il cui numero 
non potrà superare quello dei posti di reggente rimasti va: 
canti. L'assunzione è fatta per la durata di due anni, e può 
essere prorogata per il periodo di tempo necessario all’esple: 
tamento del concorso successivo. 
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« Possono essere assunti al posto di assistente straordina- 
rio coloro che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 22 
e, alla data della deliberazione del Consiglio di amministra- 
zione, siano laureati in ‘scienze agrarie e non abbiano supe- 


rato il 35° anno di età ». 


Art, 12. 


‘All’art. 38 è sostituito il seguente: 

«La nomina degli esperti delle Cattedre ambulanti di 
agricoltura ha luogo per pubblico concorso, per titoli e per 
esami, oppure, in via eccezionale, per assunzione diretta da 
parte del Consiglio di amministrazione, previa autorizzazione 
del Ministero. 

« Possono essere ammessi al concorso od ottenere la nomi- 
na per assunzione diretta coloro che siano in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 22 e, alla data del bando di concorso 
o a quella della deliberazione del Consiglio di amministra. 
zione, siano diplomati dalle Scuole agrarie medie, Regie o 
pareggiate, od abbiano comunque il titolo di perito agrario 
ai sensi del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3214, o quello di 
enotecnico. Per l'ammissione al concorso il candidato non 
deve aver superato il quarantesimo anno di età alla data 
del bando. Tale limite di età, fino a tutto l'anno 1935, non 
è prescritto per coloro i quali abbiano disimpegnato, per al- 
meno due anni, le mansioni di maestro agrario per i corsi 
professionali ai contadini. 

« Il concorso è bandito dal Consiglio, ma il relativo bando 
deve essere approvato dal Ministero ed è pubblicato nel Bol- 
lettino della Cattedra. 

‘« Il concorso è giudicato da una Commissione composta del 
presidente della Cattedra, del direttore, anche se non sta- 
bile, e di un reggente di sezione nominato dal Consiglio di 
amministrazione. 

« Valgono per il concorso per i posti di esperto, in quanto 
applicabili, le norme recate dal presente decreto per gli al- 
tri concorsi e salvo le disposizioni di cui appresso. 

« Gli esami consistono in una prova pratica e in una prova 
orale. 

« L’approvazione degli atti del concorso compete al Mini- 
stero e per essa non occorre l’esame e il parere del Comitato 
per la propaganda agraria. 

« Gli esperti sono nominati in prova per un periodo di un 
anno, allo scadere del quale, previa deliberazione del’ Con- 
siglio di amministrazione, su rapporto scritto del direttore, 
potranno ottenere la nomina definitiva ». 


Art. 13. 


All’art. 40 è sostituito il seguente: 

« Il personale di amministrazione, d’ordine e di servizio 
è nominato dal Consiglio di amministrazione della Cattedra 
in base alle norme dello statuto-regolamento della Catte- 
dra », 

Art. 14. 


Il secondo comma dell’art. 45 è sostituito dal seguente: 

« Il direttore trasferito conserva, presso la nuova Catte- 
dra, tutti i diritti acquisiti, e riceverà da questa le inden- 
nità di trasferimento nella misutra stabilita per gli impiegati 


statali, salva la diaria per ogni giorno di viaggio, che sarà 
di L. 60». 


Art. 15. 


AI terzo comma dell’art. 48 è sostituito il seguente: 

« Lo statuto-regolamento di ciascuna Cattedra può deter- 
minare quali incarichi, attinenti alle sue funzioni, il detto 
personale possa assumere, esclusi in ogni modo posti di ruolo 


| 
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o stabili presso pubbliche Amministrazioni o incaricni di 
insegnamento presso istituti privati ». 


Art. 16. 


All'art. 51 è sostituito il segnente: 

« Il personale amministrativo, d'ordine e di servizio è 
soggetto alle medesime pene disciplinari di cui all'art. 49. 

« La censura è inflitta dal direttore; le altre sanzioni sono 
inflitte dal Consiglio di amministrazione, con la procedura 
di cui alVart. 49. 

« Contro i provvedimenti disciplinari adottati dal direttore 
della Cattedra è ammesso il ricorso — da presentarsi nel ter- 
mine di dieci giorni dalla notificazione del provvedimento 
stesso — al Consiglio di amministrazione, il quale udrà il 
ricorrente, se questi nel ricorso ne abbia fatto richiesta. 

« Contro i provvedimenti disciplinari adottati dal Consi- 
glio di amministrazione e contro le decisioni adottate dallo 
stesso Consiglio su ricorso, a termini del precedente comma, 
è ammesso il ricorso — da presentarsi entro il termine di 
venti giorni dalla notificazione — al Ministro, il quale deci- 
derà con provvedimento definitivo ». 


Art. 17, 


All'art. 58 è sostituito il seguente: 

«In caso di passaggio del funzionario tecnico ad altra 
Cattedra per chiamata, per trasferimento o per concorso, ri- 
mane in vigore il contratto di assicurazione sulla vita pre- 
cedentemente stipulato, salve le varianti conseguenti al trat- 
tamento economico presso la nuova Cattedra, eventualmente 
diverso da quello precedente. 

«In caso di dispensa dal servizio, in base all'art. 52 del 
presente decreto, prima della scadenza del contratto di assi- 
curazione sulla vita, spetta al funzionario l’intero valore eco- 
nomico del contratto di assicurazione alla data della dispen- 
sa dal servizio. Tuttavia, col decreto di cui all’art. 60, po- 
tranno essere stabilite disposizioni più favorevoli per.i casi 
di dispensa dal servizio cagionata da motivi di salute, alla 
condizione che esse non implichino alcun aumento dell’im- 
porto dei premi di assicurazione a carico della Cattedra. 

In caso di licenziamento a norma dell’art. 49 o di dimis- 
sione volontaria, prima della scadenza del contratto di assi- 
curazione, al funzionario spetta il solo valore economico del 
contratto, alimentato con i propri contributi alla data del li- 
cenziamento o della dimissione. In tali casi il valore econo- 
mico corrispondente alle quote di contributo a carico della 
Cattedrà sarà posto a disposizione di quest’ultima ». 


Art. 18. 


All'ultimo comma dell’art. 61 è sostituito il seguente: 

«I casì di indennizzabilità, la misura delle indennità e 
le altre modalità per l'assicurazione di cui al presente arti- 
colo sono stabiliti in apposita convenzione fra il Ministero 
e la Cassa nazionale infortuni ». 

In caso di stipulazione di nuova convenzione, in sosti- 
tuzione di quella attualmente in vigore, dovrà provvedersi 
all'approvazione di concerto col Ministero delle corporazioni. 


Art. 19. 


AI primo comma dell’art. 62 è sostituito il seguente: 

« Presso il Ministero dell’agricoltura e delle foreste è isti- 
tuito un Patronato per gli orfani del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura avente per iscopo di con- 
correre, fino alla maggiore età o al compimento degli studi, 
al mantenimento, all'educazione e all'istruzione dei figli e 
delle figlie, legittimi o legittimati, del detto personale, che 
sia defunto in attività di servizio ». 
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Art. 20. 


Al quinto e al sesto comma dell'art. 66 è sostituito il se- 
gquente : 

« La direzione del Bollettino potrà essere affidata ad un 
funzionario tecnico superiore «delle Cattedre ambulanti di 
agricoltura o del soppresso Ente nazionale delle Cattedre 
sunbulanti di agricoltura, il quale avrà altresì le funzioni di 
direttore del Patronato, conservando il trattamento econo- 
mico ed assicnrativo goduto nella qualità di funzionario di 
Cattedra o dell'Ente ». 


Art, 21, 


Negli articoli 74 e 75, al termine del 5 giugno 1830 è so- 
stituito quello del 31 dicembre 1981. 


9 


oe 


Art. 


Al secondo comma dell’art. 80 è sostituito il seguente: 

« Entro il 30 settembre 1980, il personale dell'Ente, qua- 
lora non venga assunto dal Patronato di cui all'art. 62 0 non 
trovi sistemazione a termini dell'art. 66, potrà esseré nomi- 
nato per chiamata, o destinato dal Ministero, a posti cor- 
rispondenti nelle Cattedre ambulanti di agricoltura, e preci. 
samente i due direttori capi ufficio a posti di direttore di 
Cattedra, con la qualifica di stabile, il segretario e il vice 
segretario a posti di assistente, e potrà conservare, per de- 
liberazione del Consiglio di amministrazione della Cattedra 
presso cui sarà destinato, il trattamento economico ed assi. 
curativo goduto presso l’Ente. Il detto personale conserva 
l'anzianità acquisita eventualmente nelle Cattedre e presso 
VEnte, ma nei riguardi del segretario e del vice segretario 
il servizio prestato presso l'Ente non è valido agli effetti del 
computo del triennio o del biennio richiesti rispettivamente 
dagli articoli 24 e 33 per l'ammissione ai concorsi a posti di 
direttore o di reggente di sezione ». 


’ . Art. 23. 


J limiti di età prescritti per i concorsi a posti nel perso 
nale tecnico delle Cattedre ambulanti di agricoltura sono 
elevati di cinque anni per gli ex combattenti, 


Art, 24, 


Lo statuto-regolamento di ciascuna Cattedra stabilirà il 
limite massimo di età, raggiunto il quale il personale tecnico 
dovrà essere dispensato dal servizio. Tale limite non potrà 
essere inferiore al sessantacinquesismo nè superiore al settan- 
tesimo anno di età. 


Art. 25. 


I concorsi banditi anteriormente alla pubblicazione del 
presente decreto si svolgeranno con le norme contenute nel 
RR. decreto 6 dicembre 1928, n. 3138. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


£ 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 
| VITTORIO EMANUELE, 


MussoLIiNni — Acerbo — Moscoxi — 
Di CroLLALANZA — BOTTAI, 
Visto, il (uardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foylio 62. — MANCINI. 


DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1930. 

Scioglimento delle amministrazioni delle Gpere pie « Con: 
gregazione di carità » e ‘« Orfanotrofio Macioti » in Fcrentino 
e romina del commissario straordinario. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritenuto l'opportunità dello scioglimento delle ammini- 
sirazioni delle Opere pie « Congregazione di carità » e « Or- 
funotrofio Macioti », con sede nel comune di Ferentino, allo 
scopo di facilitare le riforme opportune per coordinare la 
loro azione e quelle delle istituzioni pubbliche di beneficenza 
dalla stessa Congregazione amministrate, agli interessi at- 
tuali e durevoli della beneficenza pubblica locale; 

Vista la proposta del prefetto di Frosinone; 

Visto il Ir. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta : 


Le amministrazioni delle Opere pie « Congregazione di ca- 
rità » e « Orfanotrofio Macioti », in Ferentino, sono sciolte, 

La temporanea amministrazione di esse è affidata, ai fini 
del citato R. decreto 26 aprila 1923, n. 970, all'avv. Gio- 
vanni Battaglini, subeconomo dei benefici vacanti in Frosi- 
none, con l’incarico di proporre, nel termine di mesi sei, 
tutte le riforme che riterrà opportune nei riguardi delle 
anzidette Opere pie e delle altre istituzioni amministrate 
dalla Congregazione di carità, per coordinarne l’azione agli 
interessi attuali e durevoli della beneficenza pubblica locale. 


x 


Il prefetto di Frosinone è 
presente decreto. 


incaricato dell'esecuzione dell 


Roma, addì 24 luglio 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(4289) 


DECRETO MINISTERIALE 11 agosto 1930. 


Dichiarazione di pubblico interesse della fusione di alcune 
Banche con la Banca cattolica vicentina in Vicenza. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO 


Visto l’art. 2 del R, decreto-legge 13 febbraio 1930, n, 37; 

Vista Vistanza presentata in data 19 luglio 1930 dalla 
« Banca cattolica vicentina », Società anonima con sede in 
Vicenza. con la quale espone di volere addivenire alla fusio- 
ne mediante incorporazione con la Banca cattolica atestina, 
con sede in Este; la Banca cadorina, con sede in Pieve di 
Cadore; la Banca cattolica di Udine, con sede in Udine; il 
Credito veneto, con sede in Padova; la Banca provinciale di 
Belluno, con sede in Belluno; la Banca feltrina, con sede in 
Feltre; il Credito polesano, con sede in Rovigo; la Banca 
della Venezia Giulia, con sede in Trieste, e la Banca popo- 
lare capodistriana, con sede in Capodistria; 

Ritenuta che la progettata fusione risponde a necessità di 
pubblico interesse e che conviene ridurre il termine stabilito 
nell'art. 195 del Codice di commercio allo scopo di rendere 
possibile la sollecita esecuzione della fusione medesima; 

Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le 
corporazioni ; 


3238. 


Decreta : 


I’ dichiarata di pubblico interesse la progettata fusione 
con la Banca cattolica vicentina, con sede in Vicenza; della 
Banca atestina, con sede in Este; della Banca cadorina, con 
sede in Pieve di Cadore; della Banca cattolica di Udine, con 
sede in Udine; del Credito veneto, con sede in Padova; della 
Banca provinciale di Belluno, con sede in Belluno; della 
Banca feltrina, con sede in Feltre; del Credito polesano, con 
sede a Rovigo; della Banca della Venezia Giulia, con sede 
in Trieste, e della Banca popolare capodistriana, con sede 
in Capodistria. 

Alle deliberazioni di fusione e a tutte le altre che in occa- 
sione della fusione fossero adottate dalle assemblee degli 
azionisti delle anzidette società sono applicabili le disposi- 
zioni dell’art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, 
concernente le maggioranze richieste per la validità delle 
deliberazioni anche al fine dell’esclusione del diritto di re- 
cesso. 

1l termine, durante il quale rimane sospesa la esecuzione 
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione alle mede- 
sime ai sensi dell’art. 195 del Codice di commercio, è ridotto 
a quindici giorni, purchè in aggiunta alle pubblicazioni pre- 
scritte dal Codice di commercio, sia pubblicato per due volte 
l'annunzio delle deliberazioni suddette e dell’abbreviazione 
del termine per l'opposizione, disposta col presente decreto, 
nei seguenti giornali: « Il Popolo d’Italia » e « L'Avvenire 
d'Italia ». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 11 agosto 1930 - ‘Annò VIII 


Il Ministro: Rocco. 
(4286) 
est riianlarnce 
DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419-2828. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Bak di Fer- 
dinando, nato a Grozzana il 29 agosto 1905 e residente a 
Grozzana n. 12, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Bachi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Angelo Bak è ridotto in « Bachi ». 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


. Il prefetto: Porro, 
(2791) prel 
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N. 11419-18207. 
IL PREFETTO 
DELLA RROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Filippo Antonic 
fu Antonio, nato a Brestovizza in Valle il 20 aprile 18S1 e 
residente a Aurisina n, 119, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Antonini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di. residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non''è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Tl cognome del signor Filippo Antonic è ridotto in « An-. 
tonini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioò: 

1. Maria Antonic nata Stepancich di Mattia, nata il 
23 ottobre 1883, moglie; 

2. Aldo di Filippo, nato il 7 gennaio 1907, figlio; l 
- Marcello di Filippo, nato il 13 marzo 1908, figlio; © 
. Mario di Filippo, nato il 2 aprile 1917, figlio; 
. Carlo di Filippo, nato il 22 gennaio 1920, figlio. 


UA 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - ‘Anno VII 
Il prefetto: Porro. 
12790) Ari zi 


N. 11419-14858. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bencîc 
fu Giuseppe, nato a Duino il 19 febbraio 1864 e residente a ‘ 
Duino n. 62, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 -del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Beuci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata - 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R_ decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Giuseppe Beucic è ridotto in « Benci ». 


Il presente decreto serà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto; Porro. - 
(2792) prefetto: Rose 
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N. 11419-12946. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Regina Bizjak 
in Vigna fu Giuseppe, nata a Trieste il 10 febbraio 1899 e 
residente a Torino, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
titolo 2 del R. decreto-iegge 10 gennaio 1926, n. 17; la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Bisiani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Ti cognome della signora Regina Bizjak in Vigna è ridot. 
te in « Bisiani », 


Il presente decreto sarà, a enra dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilife ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2793) 


N. 11419-14860. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Brezavscek 
di Stefano, nato a Malchina il 14 giugno 190L e residente a 
Ceroglie n. 39, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del 
I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Bressani » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Luigi Brezavscek è ridotto in « Bres- 
sani ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2794) 


N. 11419-14864. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cankar 
di Giovanni, nato a Aurisina il 22 aprile 1900 e residente a 
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Aurisina n. 119, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Zan- 
cari >»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
cntro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Cankar è ridotto in « Zan- 
cari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2795) 


N. 11419-14866. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Colja 
fu Giacomo, nato a Duino il 10 ottobre 1871 e residente a 
Duino, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la riduzione del suo co- 
gnome in forma italiana e precisamente in « Zollia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


DS 


Il cognome del sig. Giuseppe Colja è ridotto in « Zollia x, 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Antonia Colja.nata Zigon fu Antonio, nata il 18 sets 
tembre 1871, moglie; 

2. Carlo di Giuseppe, nato il 27 maggio 1909, figlio; 

3. Stanislao di Giuseppe, nato il 16 luglio 1911, figlio, 

4. Daniele di Giuseppe, nato il 26 giugno 1913, figlio; 

5. Rodolfo di Giuseppe, nato il 28 febbraio 1915, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
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Il prefetto: Porro. 
(2798) 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Luigia 
Colja di Giuseppe, nata a Duino il 4 ottobre 1904 e residente 
a Duino, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del 
R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Zollia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Luigia Colja. è ridotto in 
« Zollia ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2799 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Ai termini dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
notifica che il 6 agosto 1930-VIII, è stato presentato alla presidenza 
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione 
in legge del R, decreto 3 luglio 1930, n. 970, riguardante una nuova 
RI OTERRzIone di spesa pei lavori dipendenti dai Patti Latera- 
nensi. 


(4361) 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE N AZIONALE 


Lnenind 


- Concorso ad un posto gratuito nel Regio Conservatorio 
di San Niccolò di Prato in Toscana. 


L’OPERAIO-PRESIDENTE 


Vedute le disposizioni del regolamento interno del Regio Con- 
servatorio di San Niccolò di Prato in Toscana, approvato con ri 
soluzione Ministeriale. 3 settembre 1869. 

Visto il R. decreto 29 luglio 1920, n. 1930 ed il decreto Luogote- 
nenziale 22 agosto 1918, n, 1315; 


Veduti gli articoli 46 e seguenti del R. decreto 23 dicembre 1929, 
n. 23%; 


RENDE NOTO: 


E’ aperto il concorso a un posto gratuito in questo Regio Con- 
servatorio. 

Potranno aspirare ad esso posto le fanciulle cattoliche di ci- 
vile condizione, di età non minore di anni sette e non maggiore di 
dodici, nate da padre pratese. 

Sono dispensate dal limite di età le aspiranti che già frui- 
scano di un posto a pagamento nel Conservatorio. 

Le aspiranti dovranno far pervenire al sottoscritto operaio-pre- 
sidente del Regio Conservatorio di San Niccolò di Prato in Toscana, 
entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollet- 
tino Ufficiale del Ministero dell'educazione nazionale, la domanda 
con i seguenti documenti, da rilasciarsi da competenti uffici (la 
istanza e 1 documenti sono esenti dalla tassa di bollo a norma 
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268): 


1° fede di nascita dello stato civile; 
20 fede di battesimo (legalizzata); 


3° attestazione del podestà, dalla quale risulti che la concor- 
rente è nata da padre pratese; 


4° attestato di sana costituzione fisica e di efficace vaccina. 
zione di data recente (legalizzato); 


5° stato di famiglia (legalizzato); 


6° dichiarazione del podestà sulla professione del padre, sulla 
qualità delle persone che compongono la famiglia; sulle contribu- 
zioni che il padre di famiglia paga per imposte e tasse; sul patri- 
monio comunque e ovunque esistente dei genitori dell’aspirante 
stessa; 


7° certificato dell'agente delle imposte del luogo ove la fami- 
glia risiede, che attesti l'ammontare delle imposte corrisposte dai 
componenti la famiglia stessa; 


8° certificato degli siudi compiuti dall'aspirante, con lo spec- 
chietto dei voti riportati e, per coloro che abbiano sostenuti esami 
di Stato, il certificato dei voti riportati negli esami medesimi. 


Nell’assegnazione del posto, a norma delle vigenti disposizioni, 
sarà data la preferenza: 


a) alle orfane dei militari caduti in guerra e di coloro che 
sono morti a causa della guerra e per le idealità nazionali; 


b) alle figlie di .coloro che per ferite, malattie contratte în 
guerra ed a causa della guerra o per la causa nazionale, siano 
resi inabili al lavoro proficuo; 


c) alle giovanette che risultino appartenere alle Piccole ita- 
liane o alle Giovani italiane. 


La fanciulla ammessa al posto è dispensata dal pagamento della’ 
retta per vitto, alloggio, istruzione, restando a carico della famiglia 
ogni altra spesa per libri, oggetti di cancelleria, corredo, vestiario, 
imbiancatura, ecc. 

Sono pure escluse dalla retta, e sono quindi a carico della fa- 
miglia, Ie spese per i lavori femminili, per medicine e cura di ma- 
lattie, le spese di posta e telegrafo e quelle per le lezioni facoltative 
e ornamentali. 

Il posto viene conferito da! Ministero dell'educazione nazionale, 
su proposta della Commissione amministrativa del Conservatorio. 

Le alunne perdono il posto gratuito nei seguenti casi: 

Rig qualora non conseguano l'approvazione negli esami an- 
nuali; 


2° qualora vengano a trovarsi in condizioni di salute che non 
consentano la loro permanenza nell’Istituto, a giudizio insindaca- 
bile del sanitario di fiducia del Regio Conservatorio; 

3° per mancato pagamento delle spese che sono a carico della 
famiglia; 


4 per gravi mancanze disciplinari e in caso di persistente 
contegno che turbi la tranquillità dell'Istituto. 


Prato, i° agosto 1930 . Anno VIII. 


L’operaio-presidente: GUARDUCCI. 
(4278) 
MUGNOZZA GIUSEI’PE, direttore 
Rossi ENRICO, gerente 
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato  G. G. 


